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Si pwgmm i Sigg. f\‘iﬁfli‘lﬁh g;h.&

‘intendono coutinnare anche pel 11
Trimestre a darsi premnuora di far-

lo in tempo onde togliere a  se
stessi l’mmmudo d’ inevitabili | ri-
tardi nella spcdizione del gmmal

1 sigg. Associati poi, ai quali la
Ammiiistrazione dol Giorhale’ uso
la:preferenzy’ i non sospendere
loro la spr dizione di esso benchd
fossero in aprerutodivpagaménto,
sono avvertiti che se non.si met-

zpedlzmne del Ciornale, riservan-
osi' I Amuiinistrazione di fare le

Pratwhe relative per c*ﬂnseﬂ‘uwnef

1l pﬂ gameute

*Uha, Lettera dl Bertani

Mentye 1lla ‘Cafflera si d}.scute
chm suffmente apatia. la 1egge del-
le leggz, 9. temennamentl ¥ le
lndB‘CI&lOI}l e le dubble?ze cooperas.
no ad ingenerare confusione;; cosk.
grande che non s1 possono trarre;

dalla discussione vaticinii lieti, un'
uomo di salda fede scrive ad “al-

tr’uomo- di fede pmvata ricordan-

~doun pasadte che non lasciava di
c.értn pres%@glm questc} trlste pl*e-;__f_
| ';'_.-sente o
el Agastmo Bartam che scrwe a._;.:
,Francesm Crispi una lettera chaf..

la Riforma riproduce.

La lettera & una prova novella.f
dell’ alto patrmttlsma di Agostino

Bertani ed ¢ certo piena di auto- possano esser cittadini. 4’ a.'.tra Pm-

revolezza la pamla sua, nell’ arga- ; vingie 1tahane._p.-

mento della riforma elettorale, poia
ché assieme all’ on. Crispi e al-

I’ on, Cairoli, egll fu uno degli au-

daci che fin dal 1807, levando una

VOGe 1sola.ta, e quasl darlsa chle-—

devano:
I suﬁragm iniversale.
Lo squittinio di lista,
L’ indennita ai deputati. .

Quanti sono restatl ceerenu al

programma di allora ?

Quanti sono'i voltafacma che gra,-..l.‘ le, che tutti v’ abbiano parte » Cita

o si compirono nel carsﬁi’
dO grad k | col numero di gente non rappresenta

di questi quattordici anni?

Beeo le tristt damande cui se-.?

gutrebhem pit tristt ﬂspos‘ce

'l'

Ma non solo ricarda’re il pas-
sato ¢ lo scopo della iettera del
dott.: Bertani. |

fgli fa di pit.

Fgli da un esempio.

dice — possonNo .ngare come vocl

di ‘oltre tomba nella dlscussmne'

della riforma elettorale. iy
Montanelli e Mazzoni passano

ricordare ai Toscani e Tmcanelh;_

d’ oggidi quale concetto avessero

del p@pnlo e della libertd che me-
rita, ‘quei due loro compaesani che
dledem fama imperitura e onorata’

ai giorni solenni della rivoluzione
popolare toscana.

Questi ricordi, queste voci d’ ol -

tra tomba, vogliamo riprodurre an-
che nol.
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loro concelli sul diritto di mto

1l progetto di legge per la eleziona
der rapprasentanti toscani all’ Asseme
‘Uiea! ‘Cr.:rsmupmg Ita‘lgaﬂa f;hﬁ con de-
creto’ grfanducalﬂ del 22 giugno 1849,
Giuseppe Montaunelli, pres:dente ‘del
Consiglio dei ‘ministri,  presentd alla
Cameara toscana, era Sﬁmplwmatma @
consisteva nei ‘seguenti articoli:

« 1. La Toscana manderd trentasette
deputam alla hasemhlea Namanala Ita~
lmnd | -

¢ 2.1 deputati saranno ' eldtti
Snﬂ’ragm universale diretto..

.« 3. E elettore ogni mttadmn t{:sca-

col

| no che abbia vent’ anni compiti e go-

¢
L

tono in corrente, verra sospesa la |

da il pieno esercizio dei diritti civili.
St 0} ﬂieggtblia ogni clttadmﬂ :m-

| Im’nﬁ maggiore di anni 25,

-« B, Avdeputatl sara data una cnn-
veniente indennitd dallo Stato. =
¢ 6. Le forme dell’ elezione, I' epoca.

“della convocazione dei Gﬂlleg! eletto-
rali saranno ﬂtablhte da un’ ﬂppO‘-‘ilhﬂ.
legge.»

Meno

sto progetto di leggze contiene in'em-,

';_ brmne e risolve tutte {e'gravi quistio- ‘_
ni che 8i affacciano ora nella. d:qcus-
sione delln ‘legge elettorale. . i 0 =

Montanelli ' accompagnava, questo ;.

: rogatta di legge con_una_relazione,
nella quale, dopo aver dimostrata la
necessitd di un ‘Assemblea’ Gnstrtuan-
te Nazionale, si estendeva a"

| particolari rifleszioni sul diritto}di votoz+|

‘gqueste”

.« La rappresentanza del popolo deve .

.___;easm: campnsta ai uﬂmm\ che ¢ ab-.

..-.f-

pt}palo. |

| Percid vi pwpﬂmamﬂ che i deputati
suf-"
fragio universale: che la coscienza
‘degli elettori non abbia alcun, limite

alla Costituenta sieno eletti ‘dal:

nell’ investire dell’ alto mandato gl
uomini additati dal’opinione, pubblica

che questi, benchd eletti in Toscana,

Giuseppe Mazzoni, - ministro e cola
lega del Montanelli, appngglb la pro-
posta di legge con un discorso degno
di lui, che restera memorabile sempre
ne li atti delle assemblee dii Toseana.

zom Bl servi pel suo discorso, sono da
ricavarsi concetti, che oggi, oltre della
I attualitd \oro, possono servire di am-
maestramento a molty, . o v

~ Mazzoni esordi dmandﬂ*' -

-« La volonta del popolo sia la legge
suprema. Percheé una volonta sia re-

polo, & neaessarm ch’ ella sia genera-
poi Montesquieu ove dice: « Un pic=
lo Stato, Tutti i cittadini dunque, deb-

bono avere il diritto di ‘dare il loro
voio. » — Prossgue con Rﬁuaaeau cha

2 afferma: € La volonta nazionale o ge-

nerale deve partire da tmtx par mm‘
nare a tutti. »

- Che la qmsmﬁne elettorale sia sem-
pm stata una quistione complessa in

ogni tempo, per ognl p{)p{!l{i 0 nazmne,
'auche Mazzoni lo afferma.’ = |

R dalle carte del suo. a.rchmm
_ tmsmeglle e manda all” on. C‘mspi
aleune note, le quali — com’ egli

Piu avanti, d'mostrando- la amgo-
lm'e attitudine delle masse 4 suaghers:

¢hi*degnamente le rappIESEl‘iU ‘\.Jla.z-*

zoni dice:

¢ Per uno di quel fenomeni dat
quali si'rileva il gran segreto della
pmvmdenaa, le tntelligenze meuno uwe
e meno L.GILH'H,EB, S sveﬂ‘hano e's™in-

nalzano, 8 illuminano 1o quulche o=
‘do col contatio, e

[udtiu}tm in ¢comu-
ne quallﬁ che nell' ISﬂlﬂ[ﬂﬁﬂtﬁ sarebhba
ridicolo od assurde uattendere da lora.

- ¢ Qrazie a questa fucoltd ammira-"
‘hile, gl uomini i quali non sarebbe-
'vo adatti 'a'governare, riesgono meia-
‘vigliosamente & acagilem quel che

governine,
~« Un 'quulche grado di discerni-

mento dell’ interesse generale siritro- |
va rlgnrﬁmnwnm In ognuno.

¢ Ad impedire la prévalenza deglt
ptwutz m}pm gl interess
generali, | intervenzione delle molti-
tudini & necessaria. »
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| quetia - dello Sﬂrutmw di lista’
e quella_pel voto alle donne (quistio-
' ne appena lmzmta nel 1343 49) que-..

come capaci di eseguirlo degnamenta' |
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Dagli appunti autografi, di cut Maz-

putata come quella di tutto un po-

‘80l uomo. »

~dal tenente Dla_mms

Baringer, Santin e Roche, dal dottore:
- Guiard, da diecl

effersero loro ' dei
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Mﬂ?mm 81 prnf’#ﬁqa inoltra’ fautﬂre
dell’ elezione popolare diretta. |

« Totte  le, v&rﬂs!miglmnz& della
dice .~ tutte le, . testi-
monianze della prat:ca tutti gh serit-
tori antichi, tutté'la esperienze mo-
derne dapongnnﬂ in suo favore,

« Il popolo d’ Atene, libero: dﬂ”B
sue elezioni non ha mai (dice Seno-
fonte, non molto parziale per la da-
chiesto tl’mna[zara agli |
impieghi interessanti'la sua salute o

la sua. gloria, uomml indegm
pririi,

« Tito Livio ci dipmga i1l carattﬂm
re e gli effetti dei Comizii di Roma,

| provando che lo spirito e la rettitu-

dine dei gindizii del popolo diversifi-
cavano, ; allorché dirigevasi 'a recla-
mare il diritto di possedere la digni-

ta dello Stato, da quando, finito, il;
_cnmbatt:manto e riposando sulla vite

_toria, pronunziava nella ~calma, cnlla
- sua coscienza e colla sua ragione.

» Nel: primo caso la daduzmne 8
la logica, i i, ¢ |

¢ Nel %eanhdo malgrado gll ﬁfora;

dei mbum, malgrﬂ.da I’ interesse della
sua  classe,"

Sempre sopra i pm vlrtuusr ad 1V p!ﬁ -dEﬁLIt
Hlustris o 11

.« Fino dal 1688 le elezmm d" In- |
:ghl\tena lmnﬂa

dei Comuni uom} ni lllummatl' '8 Sa~.

rebbe difficile il ‘citare un. mglese dis ;tuttﬁ royinare e scamo]gaw per. |

-jrrlgetta,rfn I braccio:al failimento,
| ed ‘invece oggi pub presentare ai’
freddi banchieri un tale risultato.

Se la - Sinistra ‘non’ avesse altm'

- i A ﬁﬂ,hl m1mgt,ﬂnalh R T
"_ment} avrﬁ certo quello dl avere__. P |

i ;
assmumta Pavvenire delle finanze
italiane, e reso in t.al gulsa PoSsi-
bile lo SVIlllppﬁ -economico del

p&ese _1.;- h ; ’-.." ¢

le sue: scelte cadavano

portato alla  camera.

stinto' “pei’ ‘suoi' talenti politici’ che
1’ elezione non nbbla onorato quando

_1’ abbia richiesta. . '\ . o

& L :
h'hartz’i mdmduale non

i dlSCGI‘El

tal. womo dai rappmaantantn elatti dal”

popolo, formano, in favore del suffra-.

gio popolare, una dlmastrazwna senza

replica.
« Se ques sti’ Bﬂﬁmpll o i due gmnda‘
pubblicisti, ‘Macchiavelll' ‘e Monted

squieu, attestanc dell’amirabile istinte

del popolo nello scegliere i suoi: or-.

gam e 1 suol d:fenscrz d’ altra. parte .
— concluse con somma efficacia il
Mazzoni — « la’ragione, la scienza

dlmno il voto eletturale esgera’ come !

la litertd religiosa, come la liberta
individuale, come la libertd, del pen-
siero, nel novero dei diritti naturali
permanenti, universali, di quei diritti
di' eterna giustizia, che nessuna po-
tenza, nemmeno una intera nazmm,
possono violare, fbssa pure contro un

Una Spedizione  Francese
[ NBLIEARRION ORNTRATE 5

La S edtzwne era, cumposta dal co-

Iﬂnnellﬂ Flatters, del capitano Masson,
~dagl’ ingegneri

soldati francesi ed
ot,l;autdtre Eﬂldatl lﬂd! eni fu distrutta.
Furono sorpresi dagll indigeni. a

quattro giornate di distanza da Halrer.
I capi furono tructdati,

Il tenente Dianous, un sott‘ufﬁmala

e 63 soldati sfuggit ‘alla gtruge, s'im=
bittﬂfﬂﬂﬂ in una triba. di: Tuareg.
quanu h aqcnham da amicl,
datteri

Pervirono tutti, ad EEGBZiOuﬂ del sotto

ufficiale, _
Trenta soldati fulOno cir wndat.i dagh

ind'geni, Erano quasijdel tutto privi
di viveri,

cnmpqgm. Si: crede. che sieno’ morti:
tutbl, .o o el b i b

A

L ’i* SI)O%IZIOHG T linanziaria

L G‘-‘.pf}SlZIOﬁF‘ ﬁmnzmr:a del ml-
Distro \Iaulmm costituisce u'a VETo
awmuzmﬂnta Ritorneremno sovr'ess

sa quando I’avremo fra mano nella

st integritd, ma fin d’ora dal bre-
vissimo sunto telegrafatoci non pos-
siamo fare a meno di convincerci

rDSperlta dall’Amemca, l

mai turha-u
“tavi in' mrcnstame dlfﬁclll

| e-gli atti diJelfferson, ta’ scelta’ dian

ma pol
awelenati.

Quattro di essi riuscirono a .
fuggire portando la notizia della seifw=:
gurata condizione in cul taovavansi'i

[ o ‘.‘. ﬁl . | ¥ - |.. bk II.--,t b Fan oy
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f]ell ottunﬁ ar 11‘{)

ne ‘attraverso i’ piani, ne calunnid i L
progetti, ne impedi certi risultati.
Teri ancora gli’ nomini dl Destra
ridevano perché le spese avevanc};
superato dz ventlcmque mlhom 11____
previsto ; — altro che avanzo! —

esclamavano Ma hanno ormai u-
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delle :ribr'st“re - Ii-f-

nan?e . B 1
"Non siamo plu m tpmpl fortunam
quandﬂ dnvemsl ]eamdre sull uItz-
ma, spesa, quando non si facevano

che nuovi dehiti, quando si sperpe-.

rava tutto 113_-9.:11;1'11‘11_01110, delio Stato,

quando. .non si escogitavano ‘che
imposte d’ogm genere, e, cio' non
di cuo- | ostante, si arrivava ogni anno’ a
‘ripetere che’ il: deﬁazt 13cend9va=
| perﬁm a 446 milioni. "~ |
~ Cid ‘dieci auni or sono ! E adesso
‘invece si 1mprende I'abolizione del-

1k unpﬂf-sta sul macinato, si pagano
debm, si abolisce il 0TS0 fﬂrzoso,-

si studlano mitigazioni di altre im-
‘poste come quella del sale, si ‘d& |
un grande impulso ai -lﬂ_.VUI‘l_ na<
~zionali, si ‘aumenta il pat’rifntihio*
dello” Stato e si finisce facendo toc-
‘care ‘con mano’ che, anziché un |

nostm bilancl presentanoff

un ewanm di Gltre 40 milioni !

. Ove, stata dl mezm I ammml{
’=strazmne della Sinistra, che doyeva

Al bello si & che la Slmstm ra.g--
giunse tali risultati non ostante la
guerra. sleale della Destra, la quale

dito che 1'avanzo sussiste istessa-
mente malgmda i loro sforzi e i

Interza, ... 3. il .%. .
Per pn‘l mﬂerzmm 1 prpzm saranno rldutti

i e g R e

;fllﬁﬁl dei depntatice

:'mn 0 s

Lioy

Incagnoliy Pépe, s‘:vm"mmmﬂ Tammaw .
80,

loro ghlgm e i 25 milioni di spese!

Tutti i proventi aumentano ; no-
| tiamo che aumentano ‘la rwchezm_-
mobile, i telegrah le poste, le do-

gane 11 bollo e registro; tutto cio
insomma che conferma’ il risve-
glio economico del paese.

Non si ebbe nemmeno. bisogno

di emettere la'rendita prevista per

| le nuove costruzioni *ferroviarie, |
mentre pure altri debiti venivano
Pavanzo' vi supph a me-~

estinti ;
ravlglm

Nel 1880 nelle prlme prewswm
calcalavasi su un' avanzo di

ventivo calcolavansi a 11,500,000 ;

in fine riuscl di 28,250 000 non 0-
stante le maggiori spese, perche
altrimenti avrebbe asceso ad elt.rei

53 miliont, @i i

mi-
lioni 3,500 000 ; nel bilancio pre-

chejjeccezioni, i deputati -

maggioranza. di .quelli

- Pel 1881 calcolavasi l'avanzo a

_7 milioni ; ormai si prevede che
ascendera a 10. -

Non aggiungiamo commenti di.
sorta ; il pause non pud non . fare

plaum a,
tenuti sotto la saggia amministra-
zione del governo della. Sinistra.
La sua rigeneruzione fimnzlarm
& compiuta; la conseguente fiducia

si ‘consolanti risultati, ot-
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| deve ﬁlr pmgmdwe lo’ S‘Jihlmjﬁ e-—_’;
| C(JHO!THPO, tanto pii a.,he man mano.

si potranno adesso allevzdm le td,sse;;_
che lo, 1mpedwam e schiacciavano
m modo {-,1 crudele.
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'ﬂ Dworzm alla, Lamera

i

(ﬂl ufﬁu hanrm quasi f'nltﬁ Ia dl-—; e
EL!]SSIGHF‘ sul dwmzm 8 nominati sel

commissari, di cul cmque fwﬂremh
- ed ano uﬁutmtm |

Ecco ora eome’ 31 schmrlmﬂ i{s ﬁpr-
_ {!m‘-*‘”uppl polisi

ticl, intorno alla importante questiones,

Hannp parlato in fivore del; divor-
i |0Nno aibl"lmeratl mnmfmtatl"f.
ad esso favorevoli'i deputati Dl Zio,
G useppey ! Grimaldi; De. Rtsels

Mameli, Pellegrino, _Arisi,

dﬂﬂfﬁﬁ".

Hannn spariato: anntra 11 ﬂi?ﬁl‘ﬂlﬂi
Ruspols Duardo,. Gidgrdano, Falcone,
Gﬂ\a‘iﬁm Bﬂrtmucm Gmcumﬂ Del Gin-;
ﬂl[}ﬁ GDI’I‘EB]P, Branca, De ngb; Ohl.. i

mirtiy Godronchi, Alario, Righi.

In ganemle si nota che, $alvo pom?

cehbl SONo
coptrari al, dwmaw, e.gh ammoglmtl

sono favorevoli.

He’latwamenta‘ ai vari gruppl pi}lln ‘

tici, sono contrari al’ divorzio guasi

tutti i deputati di destra, la' grande

che Bﬂgh{}flﬁu v
votare d’accordo con r on.. Grmpr |

‘Sono invece famrawh al dwurzm

i deputati: che fa.fma parté del gruppn
Nicotera, eccetto Von. Alario, la gran
maggioranza dei ministerialiv ;oo
~ Relativamente' all’origine é contra- .

| ria al divorzio la maggioranza del de-

putatl meridionali; e fuwrevale la.
maggioranza det Hetténtrmnalt,

- Relativamente agli ‘effetti, & certo "
che la maggioranza delia aﬂmm:asmn |
ne sard favorevele al:divorzio} é pro- .
ba.h.ila, che.._=lﬂ,.sia am::he la E-.Cﬂ.marm_

CORRIERE VENETO

Adr'ia. —_— Dal rasac-onta della Sa- !

cietd Adnese di mutuo soccorso per
I’ anno 1880, ‘quinto dalla sua 1st1tu-,'
zione, rilmnamn che si introitarono’
nell’ ANNo L. 4403:53, si spesero Lire
9154:90, risiduarono L. 2248:63 “per:
le quah il fondo sociale ragg lange la
somma di L. 13,5617,19.
1 soci eﬂ’etth ahe al 31 d!cembre
1879, erano 225 al 31 dicembre 1880
erano 211. 1 soci benefattori che al
31 dicembre 1879 erano 81 al 31 di-—
cembre 41880 erana st

Belluno. — Con Decreto del 31
dello scorso mese-il prefessore Bacci
pmwedztura a Be!lum venne trasfawe

‘rito a Vicenza e il prnweditﬂre di
Vicenza signor Mola venne dastmato

a Belliuno. = ?*‘”

Figau‘nln. — La Societd ﬂperam
la quale mando la propria rappresen-
tanza a Bnlﬂgna in occasione dei fu-
nerali del compianto senatore ma;-._m'
chese G. Napﬂleﬂne Pepoli, volle com-
memorare qui il settimo della morte.
mediante funebri onoranzs alle quall |
intervennero le autorita cittadine e
le tappmsentanza del Carpl morall &
delle numerose istituzioni locali.

Treoviso. — Ci si riferisce che
pavecchi tra i primi operai della Fab-
brica Stoviglie della ditta Fontebasso .
siansi ieri rifiutati al lavoro essunde
stato loro diminuito il correspettivo
dell’ opera che prestano a cottimo.

Sperasi che si venga presto ad np

| equo a{:cnmﬁdamenw.

i’&al‘ﬂﬁhm,w Sono al‘rwatl a8 Ve-:
rona il principe Federico Carlo di
Prussia fratello dell’ imperatore pro-
veniente da Bolzano e diretto per Fi-
renze, . ed il granduca Paolo dl Rug=
sia fratello dell’ imperatore provenien~ .
te dalla Germania e diretto a Roma
con una missione per par fecipare a

Re Umberto |’ avvanimento al trone
di Alessandro I1lI.

Sani,
_Oddone Gﬁglmrdu prmat Plehano,
Alvisi, 'Del Vecnhm LucchmFE

‘d{} Pasquali;
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_ Wﬁﬂﬁmm- _---I vetﬂrani e radum_
.-vicentmi si recheranna domenica 10
~corr. a Sorio per commemorare in

uel giorno la- battaglla dsll’ﬂ aprlle
848. . :

— La Snciet& per gli spattacah.'
- popolari in Vicenza pubblica il reso-
- conto della sua gestione a ‘tutto mare
zo 1881. Si introitarono L. 4080,90 si
spesero L. 1111 ,90, quindi un passivo
di 31 lire che 81 paregglerﬁ coi con-
_tributi sacml:_ G

‘ ORCDNACA

Snaiata hﬂlﬂann d" igimm.
-fSeds di P{zdava} ~= 0} 81 comunica
‘e noi pubblichiamo assai volentieri il

~ verbale della ultima tornata di questa

Societd. 51 sono svolti in esga argos
menti di somma 1mpnrtanza sal quali |
!whmmmmo I’ ﬂttan?mpa daz nﬂﬁtl‘l |
lattori,

Seduta genemle del b czpmle 1881

La presidenza & tenuta dal Vice-
presidente prof, Pamzm il quale in-
comingia gmstrficando il lungo ritardo
frapposto nell’ eseguire |a seduta, rie

_tardo dovuto al luttuoso awe’ﬁﬁmmm
“che tenne lungamente I’ nffimﬂ di pre-
sidenza fra 1a speranza e il timore e
- finl con la perdita dell’ illustre presi-
dente fondatore e felice iniziatore di-
_questa sedey e qui *eSpressa toccantt
pamle di affetto é di, stima verso' il
: -ﬁamplantﬂ prof. ‘Coletti, .quindi fece

“con 7 su ‘10 — 1& Rmm A.mns dl Oc=:
chiobello ¢on 8 su 10 — XI Dolfin Al-
fredo di Padova con 7 5u 10 — XII
Zanon Alﬂsaﬁﬁﬁfo id. ¢on 7 su 9 —
XIII Dal FMiume Arturo di Badia con 7

su 40 — XIV Storni Giovanni di Bo=
volanta con 6 sud0 — XV Duse Masin
Bernarda di Padova con 5 su 8,

Menzioni onorevoli s Dal Fiume Ca-
millo di Badia con 6 su 8 — Levi
Civita Cesare di Padova con 6 su 8
Piazzn Giovanni Maria id. con 6 su 8.

1. Poule: Monari Gherardo L. 90.

L. Poule: Dal Fiume Arturo L. 45.

- Pei  famcinlll wachitioh o
sﬁwnfﬂlnﬁﬁ.-m Fin d’oggi presso la
Palestra ginnastica & aperta I’ iscri-
zione in qualunque ora pei fanciulli
mchttm o scrofolosi, |

Ricordiamo che dietro la genernsﬂ.
} larg:zmne delle signore del Giardjno
a mfanzia, la nostra benemerits A.ﬁ-
aﬂcmz:ane ginnastica trovasi questﬁ
B.Tlﬂﬁ nella possibilitd di mwttara un
numem maggiore di bambini e da,na
cosl un . ‘maggiore incremento a questa
umhss;rpa istituzione.

. Congerte ;H benofisomzn, —
Euhbhclpamn come abbiamo promesso
i prezzi del concerto di beneficenza
nel Teatro Concordi la sera dell’8
| ap“ril@ 1884 : '
'B:ghétta d’ ingresso platea )
| palch1, T Y

o la Gametta Mﬁdica quala d1 lei or-
| gana ufficiale, approvata pure la re-
lazione ecanumwa ﬂnanmar:a si paasé :
‘alle nomine. s
Vénne eletto a premdenta il pma
fossore Aa'mila De Giovanni; a cons
fslghera l’mg‘ Dlunase in sostituzione
del rmuuzmnta onot, ing. ananm-]
Jacur e si riconfarmd il dott. D’ An-
cona uscito per sorteggio.

"
L R

Gome ﬂ.ppaﬂ&{:ﬁ da questo resoconto,
| la Societd si & occupata di. due. vitali
problemi ‘che hanno pil che forse non |
81 creda cﬁlleganza fra lovo : il prezzo ‘
del sale.e la pellagra. | A
}  Quest! u\t.xmu argﬂmﬁmﬁ inigpecio
ebbe ﬁmpm SVﬂ!gImPﬂtO el I
‘Nel mentie noi rileviamo con ¢om-
placenza viva questo risveglio del co-
mune intento di liberarci di cosi gra-
| ve ﬂagellu %\npfﬂﬂdiﬁ.m& r:,s:m molto
piacere che il Tavoro del signor Sa- |
cerdoti: verrd pubblicato fra breve —
noi ce ne occuperemo allora diffusa-
mente q‘uantn merita 1’ al‘gnmanto. =
'!;Ifrtb al picﬂiﬂuﬁ.--Che bruttu 1
musone il tempo! Quando ci si meite |
lui senza creanza rovina le piu belle
| feste o smorza coi suoi ‘scortesi tri-
bati di acquh le fegte pitt care e p:u

gaie.
L’i maugurazmne della Societd . pal

Txrn al piccione, sarebbe ad. esempio

D’ Ancana dl comuuicare gli atti e~ '_1-_-*Ganaelva, Padﬂ%, Plam, Glttadelia,'
lativi alla escursione di Due Ville e _;_5_E3tai ol B
alla pratmha esegulte verso i comuni | D qumda presa ad esame la qua-
“inondati, Dai quah atti risulta cnme_;f'fﬁtmne per ogni singolo Dlstretto, per
per get‘lttlﬂ invito del Iucale munigipio | Vedere fra qual: contingenze s’ abbia
e presidenza della Societd Venetw per .-{_m varia proporzione la pellagra.
coatmmnm faasaro stati invitati tutti | Tﬂeaata la questione - etiologica fo' |

mambrl a recarsi a Dua Ville per | largo campn Qlﬂ terapm ed alla pro- |
conoscere e studiare le sorgantl di | filassi. |
qﬁell" acquA potab:le, = PI'EEO ad esamg !l tenure dellﬂ. legge

Come la presidenza avesse praticata | che gccollando alla Provincia tutti iy
una dlhgeme inchiesta sui danni re- | pazzvdave infierisce la pqllagra non _'?;
cati ai comuni della Provincia per la | trova né giusto né scevro di inconve-

“inondazioni tanto & mezzo di circolari-} nienti-gravi ﬂﬂmpmndervl T pazm do-"
diramate & tutti i medici di quelle ['Vuti alld pellagra. o
localitd, gquanto eseguendo una escur- 1 + Passando ai provvedimenti; relativi

_zione sul luogo da cui potd ricavare | 8i-pellagrosi che abbisognano di spe-
un particalamggiatn rapporto che di- dali_,_qﬁn,- presi ad esame i divérsi siste-
resse al Comitato per soccorso ai dan- | Mi cui alecuné Provincie ricorsero, di
neggiatl dﬂ“, innndazmne, il quﬂlﬂ _BG" . canﬁmhzzazlﬁne, di EllddWH!ﬂﬂB in
colse }3 prnpnsta per quanto gh fu - variy ﬂpbdall e d: ﬂ,‘:p]tfhh cmnma a
possibile, e alla Deputazione provint | Slﬂtﬁ;mﬂ diuseminﬂtﬂ- i
ciale pmganda i § eccrtam pmpfietarf Del primo sistema, di cui trova il
@ comnni al rmgamcammm dalla ahl-i | relatore riscontre mel paliagmmm di
‘tazioni guastate dalle acque. | Lagnam disse qualt e quant: svan-

Riferito infine sul procddimento de-' | taggt preﬂenu, con - cnnmdar;{zmm 0-
gli studii delle varie commissioni in+ cﬂnamlﬂu mm‘ah, tali da non potervi
vita il relatore di quella per studii | aderire; del: secondo trova riscontro

1 gu[[a pﬂuagm, a leggere la sua relas 5r nell’asilo- colt}nm di Verona e mastra

zione. 1l cav. Sagagd&tl preside d1 qﬂt,ta - come per esfo la questhna sia di

commjssiong rmnrda some il snln mndg‘_ | moito applana‘ta ma non rlsulta del

per rendere tali studn efficac fﬂsﬂﬂ I’e--_ t%‘z‘?: gigtema dlﬁ‘iﬂlmﬁﬂtﬁﬁ&ﬂpﬂﬂe co- |

segtire ricerche sul lungo 6 come 8,

mg splendido esempio le colonie-ospi-
| tala’ Scopo” avassero ibevalmente fas | tali pbi pellagrosi ‘della’ Provincia di

Udme, () trwa qumdi di’ proporre ta!a

T

Lo

l

s':'c 1

ha: | vorito ‘un sudsidio pﬁt:ﬂmﬂ!‘*lﬁ la }'f)a-' | riescita una cosa proprio ammodo,se :_ Blgll tto d'in resso al lo ione ¢ {11'%
:::;1: ﬂdiﬁtlzfﬁﬁc[izn;?zir:::lliil:;ad:lef Eil* putaziode  provinsials e 19‘ s"?“"té:rd‘: :mstema ﬂ"@he per la nostra Provin- | ci fosse stato un po’ di ‘azzurro e se | Palnﬁl peplango < Gy E?g virie @i d%
*- :gmmﬁ dei fmemh | | Igcoraggiamento) lo da"fl_' opefositd el | &%, cnnf ‘1“3”3 avvertenze: che lo po- | j| yola avesse mllegratﬂ éh aatanu, € Gi‘d‘.ﬁﬁ. i o 0, €A
_ fEntré qijmdl & parlarﬁ d,ﬂ“’ qperam} tutti i membri e in particolare quelld! tesgem alle. attuato con pﬂculdzspandio._l Inveca no — piova e gn‘l pmva. MO e . € 40
| dalla premdenza pramettmda s flat-x 'f dgl relators, prqf Tebaldi cheyinvitato,: | aésiata in 1?1:131;& pol molte propo- | ©id non 'di meno — in barba al Hl“ < d: ﬁwc:ata. a8
tura di un; telegmmma et it .legga la sua elaborata e applauditis-, é.stel 9“51 t‘i eriscono B“ﬂ I’l’ﬂﬁ‘ﬂﬁﬂl tempo ~— l’:naugurazmna 8l fcnmpi L€ el iq o di flanga L &1 8
'putmv Rbmamnﬂachrfﬂhe anﬂunzlava” sima relazlone, in cui vorrebbesi lar- =;iﬁ ‘&FPE Tgl’ﬂ: ﬂ‘v"’ﬂl‘ﬁ 1?5331‘3 perico- I Inanle della nostra gmvane So~ ._ qutrona. e e LR L g,
1a cﬁsmumne di un cgmtatﬂ p;mmﬁ-'* _sgamenta ““Bta‘f%.mr la rlstrette'ﬁaa-._ )L o2 SRINRO. 8 mbemperanza: cleta, nbgh ameni giardini del signor | Sﬂﬂ““‘ chiusi in platea . . . « %
tore deﬂa damznuzwne del prezzo dain dﬁhn Hp“'“ non eoncedqndglo, 31 !‘lﬂﬁ-_.. e:“l quzﬂtﬂ argﬂmlenta, sssendn €930 | Plazza, e adattatlamma allo sc0po non l' Cpdniveio a il’!(ﬁ.‘)ﬂdiﬂ. ____ .
sale fra deputatl i, tutti i partiti; sume il l’nbglw pﬁp’q‘h“e cosl: | tald ‘che  tocca alle pil ardue que- | 5010, ma elegante cosl chepoche cittd | S/ Girdlarmo nalla ‘casa del dots. Ans’

| stioni economiche e sociali della classe,
‘agricolai In un sistema intero, di, prov-
:vedlmqnt dl bﬁanicu illuminati, dlr
capitd, trwa di: confidare cosi ‘alto’
8copo; e per meglio mggmngetlb ﬁ-
nisce pér prﬁporra la istmuhwna dz_E
Co‘rﬁit;a};; parmaﬂantl per 1a po lag,m,_;
-:ﬁtﬁ,ahﬁmﬂﬂi delle Provinaie e dei Co-
muni;: oui fossene devolutel le ‘molte-
plicil incombenze, tendenti al“ nobile
| scopo. Finisce coll”esprimet's alcunli"'_
'vo]n che crederebbﬂ vangﬁﬁgx;? assa-’
| ’gr;;;tti ty qunat,l snesat, facendo af-
| fidamento su tuiti i cittadini*di buona’
| volontd  sulle aut{:ritﬁ. ‘comunali e’}
prwmmah Te qual: ultlma mostmrono |
gm augnto mtqrasz,e attr;bpi;_”
questione,.della pallﬂgﬁa nella. nnstr i
Pr{wmcia. L Ao HROIRUSY
Tale lmpﬁrtﬂntisstmﬂ lwﬂm per da-
llberamﬁnﬂ dall‘ adunanz}g:vqrrﬁ pub-!
bl:catu 1:03!:0 ond& poterne dqpo con
piuL,. conoscenza, dlﬁbuterle in. altra _~
sedutm-.-f.- A | 4

Approvato il convegno fia la' sede’

. “Premesse’ alcune ideo generali su[la
, Lon‘dmmm della noktra provincia, nelle
qualp gono  toctate: le’ questioni’ detie’
acque dells culture del Suolo ; tratteg- |
giata da wita, mq.tam:ala 9 qmﬁrales ddlo

'fnogpro rwpitadmo nei ivanii . distnetiti; )

__argomenti’ atti a ‘portaré Ta diminu- 5qnp, esnosk, | riguliati delle; xicercher
| '-zmr;e el i ﬂel ey f:.ama ‘T}Q%ﬂ“ . .g:ila:;sﬁ;fhe:ncﬁamiawﬁzz:! dlid,un ﬂ‘?ﬁm
_ 'lmnﬁl‘tﬂﬂtlsplmn al. bene dﬂl cantﬂ,dmu ' } ﬁ fatait Al medial, Q. al
o mllo, sviluppa fagridolos cn i) 'una pe;;egrmazmm pmtmata dal dﬁt,t
Tale voto: essendo: adbettato dﬁ.llm
preszdﬁnm o davtittal l’*asse_ﬁiﬁlea cnn |
| fawfe xfanue elaﬁta tosto u,n'ﬁi. cnmmis
sione allo scapuj el prlml fruttl torna,
ora sperabﬂa gieno | prossimic .« - 1 |

ne vantano una mlglmre. 8'8 provve- |
duto a: tutto — i ‘tiratori, il pubbhcn
?_m dtanm ad agio perfettamﬁntﬁ —_
¢’ é 1| sun caﬁé-re%a,umnt — /un ger- 4
vizio, qecaroﬁlﬁmmo- in unal pamla el
egregi ' membri dalla presidenza 'si|
maritano g Maggiori fﬁllf:ltﬂﬁlﬂlnl p&r

di’-ea Rasi per ‘la’ soverchia fullggmé__
prendeva fuoco un camino, Mail'inle
' ‘cendio iveniva subito spento senZa cdhe:
sejne avesse,a deplorare danno alenno.
_Era mediatpri. — Conssguepnze | .
'EB?}“'Q della fiera. Qu&tbrn mﬂdla,t‘ﬂl;l#
citazio ggﬂ avere. qbrlgqta. in_ m!;té ] Lo
‘ng saputa f{af tanta bﬁﬂﬂw B it 4l t; {aﬁ‘aru andamnn ‘2 bérne assieme al - b

Pukl?j:tghmmo 3 ‘nomi del vmmmrm /| gramente un buen bic hiere all’ asti?f
della gara dt Jer), compiutam trasoli/| ‘dél G&éih ﬂésa fuar: dl Porta: mfa- |
saci i— pubblicheremo’ domanii qllﬁlll alliﬂéa- M
della’ gartx“ﬂﬁmrr{h* alla’ quale cqn-l‘ |

" Perd l‘lpﬂ.l’]ﬂl‘ldﬂ degll affan della]
carrqnq, a qﬁﬁuta ci fu detiiu? tiratori | gionuata vennero fra di loro & paralp,
di, prima forza, .. |

i1y -| e dalle parole | pa,ssp,ndo al fgl.ttl si dig=1
Prﬂm 1, Monari (;rhemzda d.l Qenn; .dEI}{} addosw una tiﬂe grandmatg_ dL
to con 9 &u 9 — II anmlattl Augu-

| pugm che se ne avranno a riﬁmitim
sto di Padova con 8 st 9 — TI1 Pia-"

per qualcha giorno, tantﬂ fumﬁa far 1 '.
nin Ettore di Bovolenta con '7 su ‘8 | '
IV B ]gnmw di Ijqdwa con 8su

le’ ammaccatture. |

I peggio ‘sarebbero ‘andate’ le coge
10 —r V. Menegalli. Girolamo dijAbano
con: 7 .su ii()t—-— Vi Lehréton Emilio

'5&1 cal"*abmmri, Hﬁt.e:"venando, nﬂn i
axfasaem divisi |, VL Al Cianb
Mneﬁ(ﬁmwa..—r——l $1gn0m CAVsi
Emilio e ayv. Giuseppe frateili Viterbi
segnalando con .un atto di illpminata
cnrlt& la triste ncqrrenza d l’anm-

ricorda ‘appunto come lo stesso Ro~'

mdnin Jacur fossd stato nall* ann,a d 0-
“corso incaricato, rappregantgn&a que-
ata sede. nalla ‘Assemblea generale a .
Milano, di- smlgat{a il ivoto da essar
proposto dic studiare'e prasbnﬁare gl

’“f‘

.......

H.

qum complets. ‘La mfrfa't'otale diede
per tutta la provincia 22154 pelia-“ﬁ
grosi cifealconsiderevole inella Quale
perd sono-compresi tutti gli'individui:

Ricorda: come accolte. favarevalmen.e.._ nei| quali-anche ! primicogegni deolla:
te dai‘sact le pubbhche ‘conferenze: di ] pellagra 81 -riggontrarono, Dally stati=]
igiene popolare, per gentile’ prastazmnai stica compangtiva | ‘risulta che il din,

stretm cﬁl Qamppqgmplero ne dla 1l

di alcuni membrl, due fossero gié date
o prnﬁmmamanta altre ne varrabham - fgmr numero con una pt‘ﬁpt}rzwna
6,94 010 sulla mtera ps?pcalazmna

{ aggmnte, ricorda” ¢me per queste e
per Ja puhbhcamnet déglt aﬂm della e, H) me{rm lnfaqﬁ‘o @ ql;ﬂllo di Monta-
f gnana' ‘con' ‘una' pmpm‘zmna di 1,62

ot . I.,i;i:

-' Sﬁdﬁ la sedﬂ prmclpﬂle ava%a mvmte*
Oip'' e qumdl in ‘ordine -‘décrescente
\rermbham A4 dmmm di Mangﬁhce, |

| di Venezia con'8 su'9 — "VII ngom
Pietro di Abane con 10 su 12— VIII
Pellﬂgnm Gughelma di Bﬂ.d!ﬂ cqn 9
su 12 — IX ngﬂnl And:aa dl Ahﬂnai

mh— :.uuu-ndl-.ﬂ:i-h_hd_.ﬁ.ﬂ-&-hrhl.ﬂjﬂl-h T ‘H"‘-'."'

fe}mtazwm e rmgrazlamenbh _
Pregﬁ. qmnd: l'u ség l*emrio dntmr

1y : 5 . i - ’ — At :,.._ ! l|'|__ |' i -
R S R e Rt il T ...-l-l-ln-'-..-.-u.-..-... I-Hi-'r-i.--'--i-ll -a-h-.-ﬂ...........* .,.......-..,- i et P-=I-n.-|"-'.i' u*n-l-muu- LHyE <y b 'r et bl o= i e b

| La [??afa[ﬂﬁ'lﬂtatlﬂ*”ntﬂngﬂ &i}&avqlfar
cendosi ‘sbmpre pill grave, e' i med:ci

nmp,wveu lu%l 'i_ m]m mupmum,, La nﬂbte ankifabbre wolﬁmd;m’ aé-

al euor e tma '-'ati'etm mai dumrnﬁa, chﬂ}
tutto’ il dolore delle mig dlﬂl“ﬂblﬂﬁl,,r

et

:'l-!-.l J

Wt

/. I'altare al braccio di

0 sti‘d tuo

~pieno di premura per lei, e

iy APPWD 10K

'EH

Un

| s{:endere nel salmio mi presmté ad
un elegante signore che si mostraya

Ghei,aq“

mrnn mia, madre, fa,ttnma dl-t-.

costatomisi, volla farmi deile carezze.
Io, spinto’ da una mtlntwa,lmrmclb(le__”

raz:a non zwraa c;arto sapubn
il gerchd, maio saan,t,n di ﬂdlar!ﬂ quel-
l’ uomo.
Le visite di’ La%tul cominciarono a
divenir’ frequenti,

'rtpugnanm, mi vi sottragsi di mala{’_
dirmi,

pm quoudlane, e

dcaﬂrgévo clie a mia madre esse rile

scivano ben gradite. Non cas

perd, ché, malgrado tutti ‘gli sforai

'ch Lgl: faceva per r‘andermlm accettﬂ

nan volli mai saperne dl dwemrgll
awica ' |

n - ® . [ - L 3 L - | RTR, TR 1 » L

& L L l | k. L] -l

Un tnstwstmﬂ giorno la govamanta,

.J" [

mi vestl tuttﬂ a festa, e mi condusse

lngontro a' mia madra la quale, sfar-
zosamente abbigliata,

me abborrito; 'Ella si' avahizd verso di
me, ‘ed abbmuciandnm: Lhﬂfsez. e Quﬂ*
padre,

.8 me

‘.E

‘ritornava dal- |
quell’ udmo da

A tale vista, a'tale annnnz' 0 :itﬂﬂﬁl"

a tutta pnma ;abalﬂrdiio Pmml plefaﬂ

per ‘qualche tempo né lagrlmeué Wf
trovarono varge. Alfine ti‘aboccb"
pigna dell} animo, e mi pesi a  plan~
gere, cﬂsi disperatamente, kcha dovet-
tero ' toglierndi di 14" @ portarmi’ nalla
mia stddzuceial’ 0ok
K caddi ammalate. . . ...
: x
I

Dapprincipio ‘mia madre cercd’in

.'bal modo dl. persuadermi perché  mi

i

Edﬁtﬁﬁﬁ:ﬂ al nyoye ordine di
facessi' buon 'viso'al novello suo $poso.

-'E.

?O?ﬁ: &5

Ma,' tornando vani i suol tentitivi, al-'

quanto risentita . can me, prese a ;,m;..
tarmi de ragazzo capriceloso e CHBAL- .
bio; in seguito, vedendo come il mio
gtato ! rea.lmenta andavasagéravandosi
di gmmﬂ in.giorno, 1l suo cuore imasm;
terno riprese il sQpravvento. E,Hﬂ. 81
affli sSe molto della ‘'mia - malattia, o
non' nié{mhmié cura néfustidi per gua-’

rirmi.. Mi sifaceya, dattorno amore-:

vole, premurosa come e anche pid di,
prlma mi‘recava i pii bei trastulli,

mi: digeva; lo: pilt ‘caretcoge dal! mundal

per far ritornare il sorriso sulle mia'

labbra. Ma 10 — l;he vuoi . benché
non avessi scemato di amarla'mia ma-

dre, ‘non sapevo ‘rispondére alle’ sue
carezze, anzi esse mil dsaceibavano.:
lo aveva sempre fissa dinanzt aglioc-
¢hi I’ immagine di mio padm cul mi
figuravo: mendicd & pellegrino, ascluso

daila cagal,che un, giorno era sua, nes|

clamauta mdamn 1l Su0 :posto ogcu-
pato 'da un’ aliro, corrucciato  per la.
profatiazione che si faciva dei suol
diritil, |

'p!'_

_far altro cha criticarsi a vicenda, e

! pesa,

-

- boli— lll (L'»'-ieUﬁl pn.;{lid.,
H{:,uarqil, n

ﬂﬁﬂ s}juiﬂlefvan 0,008, hrsy gz_é nhp fape :
0 eglio ‘'dire essi non sapevano

suggerire Elﬂtﬁml di cura: i* uho ail al-
trp eontrario,

Solo mia madra snspattam che il
mio rmale piu che non da causafisica
dipendesse: da qualche causa'motale :

ma a malgrado le sue premurm.a sok- |

lecitazioni non 'era mai giunta a strap-

B et

parmidal labbro il segretn del mio

{inlm 8,
Unaisera 1o mi tmvavwaala eon ler
ellai aveva saputb essere cosiinsinaan-

ta,tauma talmﬁﬂhﬂ*ﬁid'{iﬂppiﬂte le'ga-
rease e le proteste 'd" a‘ffettﬁ da farmi’

quwsl 10 parte rivivere“a/’ by
inceul- godevo ‘dell’amor perfetto degl
esseri & me cari,

madw mia,
RQuesta approfittd del buon: mormento,

et O’@rqualche cosalche tilpassa

tempit

£ del restoioaveva
il icuore’ cosi gonfio, ¢he' mi sentivo:
dlspﬁstmt&‘ tatto i finalmente versare il
mio affanno nel seno cﬂnﬁdan ¢ dalla.

1 desso, & qumw qui che ti vaol La.an
- bane..!Ghiu ne vorral anche tu, non

per quella testolina ? — disse con te-

perezza — tu hai qualche cosa che U
ful cuore: nou EOIIdi Lu.;wera

confidenza' uni buoni’ volta colla tua

. mamma che ti awa- tanto? — lo le

fissal in wolto, gli, ocphi concentranudo

in essi tutta |" Gb[}rﬂb&]ﬂllﬂ di ¢ui mi

sentivo capuce, e pronuncial
lagrime; questa: 3{11&113&1101.:1. ---.Ll bab-

Lo gquella

1l mio: segrato, vi OFRno’ tuitlc mlei

{iuﬁ,l plthL{: vl iam Lmtur
la “pidna’del 'mio ‘cuore, vi era tutle

fra la

gante, e

tutie le cagiont del mio male.

Credei che mia p;mdra avesse ;:bm-

Pmsm tq]ttﬁ ¢id, poiche, o (rmmnaasa,
0 imbaragzata ch’ ella fosse, chino lo,
bguardo a terra, erimase un mt}memﬂ
sﬂnga dir motto.

lo pendeva ansyﬂnamamﬁ da (ei, GD!&
cuora che, libgro omal d’ un peuo er.

norme, batteva alla distesn, coll’ am--

ma per cosl dire a,llu spiraglio degli
occhia. attendevo da lei uana paruia,
una lagrima, un, gesto, qua qhe cosa
1n§mnum che ol dtce%a Avermi ﬁllg.
compreso, condivider ella il mio, cor-,
doglio, sentir pentimento dell m}ggmg
suo 0bblio..

Non andd guari ch’ t‘,“ﬂ 8l Ecﬂsse,
fo' come un atto d’ \mpazienza, e, 0bs.
bedendo a subitanea decisione, puasd
rapidamente nella camera vicing, g
trasndo per mano il suo ngvello spo-
s0; — Il tno babbo & quqsm qui .a-

veyo ? |
E P abburmto si pose a blaaﬁmrtm

@ a carezzarml con bacl @ con garezze
che mi fawmnn Wy efl‘utl,o di togchi
ayvels natl, |

In quel punto terribile l’lmmagma
di mtu padte morto sorse viva, gi-
"immagine di mia  madre
Vivg Spariva come un maorto su ¢l si

rinchiude la buara,

Le lagrime mu sl gelarono negli oc-

“chi, il cugrenterruppe bruscamente

1 8u0) mwnrmuu._
Non vidi e non senbii pil nully.

ol

i

| il mio decesso,
- qualche mﬁmamt} lottando fra la. \nt,a.

 staccarmi
~dalvimioscorpiceiuolo. Mia madte,ichie

! 31 era. abbandonata disperatamentesu

sall. Il domaui mattina il medico mi
aveva bell’ e e gpacciato.

E chiusi gli occhi'senza rimpianto’

ad un mondoiove glieffetti ‘sonocosi
br&ﬂ e mufevoli, ove. cosi

do cen jcui johintendeva ¢ sentiva-gli

facile &
I' @sser tratto in inganno da ta’l\acl_
muaggl. Gr*a cmnpt‘ ndo che nel’'mo-

affetti, sarei stato un grande sypntu-.

1 |
"'_.l".‘l.'l: :.. ¢ 'I.I I '?\*
Y : i . i ]
¥ ¥

Dn‘m che il medico ebbe dichiarato
ancardf per. .

i0 rimasi

e la morte, ché duravo fatica a di-.
ed ustire dofinitivamente

e piangendo a dirutto, dovette
assel trascinata via' 'a fovza.

usel in questo mqnaluge — Bah| tutto

l_, il male non vien per’ nuocere. Colla
-morte di questo piccolo salvatico:mia
moglie viene'ad ereditare: tutlo il pa-

trimonio del spo primo murito. Ora
ella si”dispern: ma (iaicd per conso-

dei
fu

patumum.. e

rato, HEI tuito avessi dovuto compiere
il pellegrlnaggm terreno.

‘Rimase
solpimellaistanza vil mio: padrino, al
. quale.posando I’ oschio sopra di me

NarstiiDert fl gli?.. \Ne avremowegital= '
tris 8, piu t‘d.mle fare dei hglwk\e non,

U questo lu&mgmum monologo ‘che

midiél vigorea tenthrel’uliunoistrap-

,po onde, libero alfine d'ogni, ceppo

terreno, con un gran upspuu nantrm

nel mund{l dLg,U spiriti,

CGuaLigLyo Gonio.



k

- pperye 8 b e T L 3 g T i 3
T i Fra e 1 2, ] P L) P ¥ T | v i = o
H Y o A T T ) (3, i S The e ke B P N e s
- g T T T TR i i
s P D . v b

.ql-rlliﬁ.'r- A o

geml.ara larglmno lwa ﬂmtma AN
- taggio degli ‘Dﬂpmu marini. Il Comi-
tato rende lo pﬁ'.l vive grama ai gan%

yosi donatori in numa dei pﬁvar: ba- -

neficati. i
Unia sl @i, — La vedﬁva d '{lh

famoso bevitore di ving. 8l presanta
~ad _uno ﬂcuftﬂrﬂ per ﬁonaultarle ﬂnl
monumento da ﬂ!"lgﬂl‘ﬂ alla memarm
del ' marito. sois'®, Phe wrirate gl Sl gl )
— DFBldG[‘ﬂ un fusto di calonq_a?
— 'Oh no; io conosceva i gusti del
mio. povero marito, e desidererei p;ut-
tﬁsto una ¢nlnnna dz ‘f‘uat:f ’”

ﬂqﬂlqi tlnﬂ de!lﬂ ﬂtatﬂ ﬂiwlle
_. del 1° o i)
Namwm - Maschi &, - I‘emmm& é !
Mortd. — Calore Mavia di’ Seba- |

gtiano, d’anni 15 e mesi 9, casalinga, |

nubile. — Pierotto Bortulamm Anna,
d'andi 59, cuoca, comugata.;_
‘Tuatti dl Padava.

g

" SPETTACOLI D' OGGI

TEATRO CONCORDI. — Si. rap-.:
,prasenta Vopera-ballo : Aida. _

TEATRO: GARIBALDI. — La com-

pagnia Veneta-Goldnmam_ dlmtm da
A. Moro-Lin rappmsantﬂ" Haat o

Il primo passo — La mama mo mor |
mai — Megio sols che mat ace
cﬁmpngﬂat. S |

CORRIEB,E DELLA SERA

Nntﬁmlﬁ intm-:m

Il cnnsrgim superiore della ' pubb.
b}ma istruzione ha’ elotsi- per la’ fa-
coltd Al scienze matamattche e natu-____

rali_gli onorevoli Brioschi e Betti. Vi |.

& ballattaggm fra Cremﬂna, Oanmz-
za.ro, Rossetti o Cantoni. | |

' La facoltd di lettere ‘e ﬁlﬂsnﬁa
ha eletto membri del Consiglio supes |

riore dell’istruzione pubblma ghi om,

B?ngh i i

Viliari, Amari,: %pavantﬂ. 8
voti della facoltd di g’lurlsprudaﬂza

andarono dispersi; fu eletto il ﬂﬂlpj

Cabella,

Vi sa%&’ballattaggm.
= La scelta dell’on. Gavalle ;
dmgem& della ‘destra i eon dera{”
cOme una n ova provﬂ‘ gﬁe}m Egr
mzzazwh ' ﬁﬂtﬂ SR RaRting
| — L'inchiesta sulle blbhﬂtflcha, Mue
sei e gallerie, sara compluta da tre
deputatl tre senatori, un p:t.tore, un
blbht‘i‘;bcarm ‘@ un archeologo.

I
oy

‘"»Hh

_ f%?

= La .(zinnta -parlamertare - sulle |-
1 ultimi: 82 dnhi

due periodi della politica: .della Sini- |
_stra, dacchg essa venne al potere, die

Opere Pie :deliberd di ritenereincom-:

patibile la. carica di amministratore |-

delle medesime cogliuffici di ‘congi.
gliere & deputato provinciale o co-
munale.

— Il Bersagliere afferma che l’ﬁf-".__.?:: |
deve riconoscersi il colore locale, che
del’ bi | alconi negano, al progetto, perocché é

~proprio degli italiani saper vivere fra -
| lem-
'_pﬁrﬂnza conciliativa, 11 diritto del voto
| dato ai reduci dalle patrie battaglie |
| costituisce un altro colore locule e co-
| stituisce un monumento storico che

caratterizza \' italianith della legge.

ferta fatta al generale Mezzacapo 1o
era in base al mantenimento
lancio attuale, non ammettendo l’au-f_'
tmento graduale, come era stato af-"-
fermato dai fogli officiosi. |

— Il Piccolo parla di un grave am-
mutinamenta con sequestro di armie

| progetto,
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6931 ‘o la tribﬁ fumsina durb '11 ore.
- Queste rtpﬁﬁﬁwm

gl"&\?l pardlta. |

- Glivzuayi. apb@tﬁn alﬁum fmtl. oy
'Nol combattimento fumna impegnate

“gel tribh di Crumir.

Alt,re trib& 31 preparano alle astlhta

. Seduta :aﬁ:t'iﬁ&eﬁdiamﬁ
Seguita la discussions sul disegno
di legge per lo nuove opers stradali |

_,'ed adrauliche. )
| Coamm-ﬂrtu cﬂnvlena nella na-

cossitd i | quests legge, ma ‘ossorva -

che nell’attualﬁ perequﬁ%’sm’na dei la~ ‘|

vori nelle varie provincie, sembragli
trasandata camylatamﬂd’tﬂ Ja vinbilita

'Iin, Sardegua, cui la legge 1862 prov- .

gada solo in pﬂ,rte.
Trlctardll’ giudica insufficiente la

Lgomma proposta per la viabilita, tran-

- quilla » costante ﬂﬁupﬁraﬁme delln
pmduﬂnn% Lk

Il mihistro Mﬁgllnni dichiars
Lha per Vesecuzigne di questa legge

non pntrebha far assegno sugli attuali

avanzi del ln]nncm dara maggiori
“informazioni quando 8i ﬁmttara ‘della

~cessari a guesti \ﬂvm*;l._ |

Sungu, motéi zidﬂlfﬂ mmmenta
aver rivolio al mmiptro interrogazioni
molto attenenti a questa legge, come
ci0d 1mponapdt} COR. e§5a NUOVi ag-
.gravi alle provincie . 1§tanda provve-
| dere a quelle che gia superarono il
hmlta massimo. della lm,pusta, :

‘Chimirri, della minoranza. de“a
_commissione, dlce essersi essa pnata
‘e che quattm dlqegm di’ Iegga l!::
Juniti in uno, stimando. ¢id ‘contrario”
allo spirito. d&llﬁ nogtre. mmmzmm @
alla legge-di contabilita, é

Adduce gli arg

prwmqm, ag i
‘pe finanziaria. sulle mrtalla det

.acclesiastici...offende. AL sistema .an-.

n_ﬁquato lerl dal mlmstm. 5

Sﬁdum po rﬁérzdmﬂaf

q z

m an  decre

Sthinatd it'g
dﬁll% uerrg

“@di ballotta

ale d’ oggi che ha
le Ferrem mlmstro

tQ .r
Chr
“”Eg"iu pe

~rina-—-mercantile e, laaclata aperte le

T Sl i ) it
I‘ﬁﬁ Bﬁ? !‘lia%t 2

putan
re il suo discorso, ppr indisposiziona
| di salute, mte:mﬁ 0. agbhﬂt&;’p

A parlare Coppino.
~Fatta wmd-storia” m’trhspettwa degli
¢ daté'la ragions ge?

ce non meravigliarsi degli attacchial

scelto la. via pit difficile
temperamernti. Peraltro anche in ¢id

diversi principii e seguire una

carte compromettenti, avvenuto nella
Compagnia di disciplina a Capri. Gli_
ammutinati volevano impossessarsi del
telegrafo, darsi a fuga e raggmngere;

la terra ferma per gettarsi in cam- |
pagna. Si dice che avessero relazione’ |

coll’ internazionale. 'Sarebbero staté

scoperte carte, o[mscoh e gwrnah *:0-
cialistl.

1.

Ribatte pm le altre accuse mosse al

progetto, dalle quali ricevette una
_maggiore 1mpressmne e si vale in ¢id
'degh argomenti della relazione che

~ancora delle nostre tradizioni, Ritiene
.che alla capacitd va congiunto un di- |

— 1l Diritto dice essere auturmm-{
| to a smentire la notizia data dalla
: -Rtforma che ﬂuann state rotte le t.rat-:
tative col hmchtere Rotqchlld, per 11;
prestito dei 640 milmm

Notizio ﬁﬂﬁﬂ#a |
Telegrafano da Piatmburgn" |
Un ukase imperiale istituisce un |
| ‘Consiglio temporaneo, cﬂmpostn di
membri eletti dal popolo in ragione
. di uno per ognuno dei 228 distretti
| in cui & divisa la citta. Il Consiglio
| dovrd assistere il governatore, e de-
| cidere a maggioranza di voti sulle
| questioni che gli verranno sottoposte. |
| - Le perdite subite nell’ Algeria
| presso le frontiers di Tunisi a causa
i dell’ invasione dei Crumir sono statﬂ
esagerato.

Il combattimento fra le truppe fran-

|

‘pitto il cui esercizio peraltro & limi-

tato da certe condizioni che la Com-

mzsswna formuld nella relazmne.

Naliu svolgerle accentua il sto ti- |

more per |'ignoranza e le forze cies

che non per l'operaio, per il prole-
tario istruito,

stato che divise il potere temporale
dalln spirituale ; ‘potrd cosi soddisfursi
a quanto richiede 1l tempo, ciod: che
il lavoro sia lLibero, che il pensiero
gia progressivo, che la scienza mf'ur-
mi e goveral la societd e lo Stato, i

una pavela che |’ educuzione sia ga:'-

nerale, Sisoddisfaccia al desiderio del

popolo di essere istruito, educato, reso
‘atto alla vita pubbliea puhtlca na te-
masi di solieva:e le aﬁpuazmm peri
colose di classi
riscontrd mai nel popdlo che lavora.

Discorrendo qundi della estensione
del voto che lau commssione propone,
¢gon qualche limite, opina che tutti 1

parti possuno ammetterla, perocché
connessa com’ € c¢on lo scrutinio 'di

uanﬁ ni *ﬁm i

* | sorgimento della ndstra vita

“operazione fintnziaria per i fondi nes.

SSHI’G '

: omenti dellﬂ. mino-
ranza camro "Pﬁl:i’hh aturmtﬁ della";
nl%ﬂ cha la operazio-

‘bem

Il Prﬂﬁldente dEl GﬁnSlgll{} annun;

po "¢id" prnce&es: alla vntazmne"

poming di tre
Jconhknigari 'per’ ik h!eﬂth sulla ma-

éa Bizzozzero prese gm-

prende’s| Zionario.

perché la Commissione ‘ha
quella dei |

_tutte le prevenne, Parlando delcenso
dice essers condizione transitoria in
| questa legge e pud considerarsi come
- un prolungamento per qualche tempo

per chi eserc'to la fa-'|
colta del prﬂprm intelletto, Felicita lo |

torbide ch’ egli non

it N PR el e LR g
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L

.ranze pud dare soddisfacimento a tutti
g interessi, a tutte le idee,s le aspis
razioni. thlam pertanto che su ¢id

tante sappia quel che fa, sia popolu,
non volgo cieco. Confida "che il mini-

sBtione da cui dipende il secondo ri-
politica.

Saladini crede che la causa del’
Mﬁragw universala sid 'ormai vinta.

<Egli perd ritiene ihdispensabile il
Tﬁuﬂ’ragm illimitato, asg6luto; per con-
geguire tale scapo vuale. ammattanm'
~anchélle donne, -

Chiede ed ottiene dtﬁ'm*lm 4 dn-
mani 1l seguztﬂ del sud dlscﬂrso. |

SEN&TQ
Sﬂduta del gwma &.

Votansl a scrutirfio aagretn i pro-

(getti di legge app ovati nell’ ultima
seduta. |

s T

i

Alessandro la discussione dei progetti
sul corso forzoso e sulla  easss pen-
sioni rinviansi h domani.

tone,

contro invocando i prmcipn di liberta
.commerciale, I’ innﬂcutia degil olil. dl
_cotone,

cardo e Deodati (mlatnre) parlano in
favore del progatto,aappﬂ ﬂ;nal agon-,
siderazmm sul nostro cre tfn commaers"
_clala sulla moralitd della contratta-
l_ziom o sulla puhbllca igiene. |
 Milceli riafferma i principii di li-
bartt’x cummermaia rattasi di col n*&
‘commierciale, di, tutelare la pubbhca
“galute, Se la tassa. fissata nel progetto
‘non basters, il gavema sapra fare il
‘suo dovere, !
Magliani ahssmura c%ﬂ 4

dﬂl!a legge non é fiscale, ma
gittima difesa ¢ ntro I’ invasione
gli olii di coton, amemaam grat!tasl
+Fudiompantenere ﬂ(f elevare ‘l1a’'nostra in-
dustrla nleas*a?scemandﬁ e Impéden\dﬁ
e frodi possibili e danndse. = '

1 progetto & pprovate. o
éﬂma il' grogetto Pﬁf'i

Nideeld pres
concorso nélla {spesa’” dél™ ‘éongrdsse |
Bacearing le.

| geologico du Buﬁugna Ye-
| lazidone della cammiaswﬁﬁ’ &’mehza'%th

sulle ferrnvw.

&

UN PO’ ;DI TUTTO
e b 018
£ ﬁhﬁ»ﬂﬁsnlnan adﬂrat@ro. e A.l-

81 presentava una giovinetta,

“peva una rivoltella nelle ma‘ﬁi 331 ?'Bﬁ
F— L‘ ho tf,ilta di: mam al tala del
“tali-— "alla aggiunse, e I*B.:r::at:.r.mta?i1L Te
o’ ateqso individuo le facdsta'la cor

.....

mmuu, _
Avendo essa rlﬁutat{} il fﬁcasn B.dﬂ-

quell’arma, se la ragazza, piu pronta
di lui, non l’ avesse disarmato..
Ultimo oco dol ﬂnpitana Boy-
¢om. — I giornali americani che gia
parecchie volte hanno annunciato la

no delle informazioni fe quali fanno
presumere che il celebre nuotatore sia

ed il Chili.
Paolo’ Boyion aveva &cnettam dai'_

dlante una .
zione,

LﬁnSldﬂI‘ﬁVﬂlB_ ‘rimunera-

di lui, quantunque egli avesse |' abi-
tudmne di scrivere mgolarmente ogni
settimana ad uno dei suoi amici di
Filadelfia. L’ultima  lettera che fu

testamento del Boiton; egli diceva in
quella letiera che il nemico si avan-
zava e ch’ eg'i ron credeva d1 sapm-
vivere alla ‘batiaglia, -

Ii suo Jungo silezio mqumta idi
| lui amict, i quall diga il giornale a-
mericaio — ron ‘hanno pin ricevuto
sue. uot Al tl.u gmmg d1 N.:Ltale. 5

CORRIERE DEL MATTINO

W ti.r..ia: iumruﬂ

bl & iniziato un. accordo fra molti
istituti per agavolare I'istituzione delle
stanze dei ‘pubblici pagamenti sul
modello di quelle di Livorno.

— Magliani intende riformare la
Iﬁgtre di contabilitd in base alle nuove
ebigenza parlamentari.

- L commissions per la’ legge
sulle bonifiche esauri | argnmentn della
costituzione dei consorzi per le spese
di seconda categurin,

ra e i W P s oy e ek s P e
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-
lista e la rappfasantanaa dalla mmo--

non transige, perchié vuole che il vo- |

o

stero sapra non cadere in tale que-’

Sopra Pl‘ﬂpﬂata d’l Caracciole e Rogm ¢

Discutesi il pmgatta sulla tassa di
fabbricazione degh {}“1 di seme e co-

Gumrniﬂri a Casa&*etta parlano.

Bossi &lemmuda-u Gareliz, Bacﬂ

ocive q,lla. nostra r@ﬁuﬁz dng |/

0. Egem

ung. dﬂw gono considerevolii *Malta le 'httim
A= |

1 J

e.ad ogni coato in matri-

ratore volea GSplodelle un colpo- di |

morte del capitano Boyton, pubbllca- -
perito nella I‘ecante guerra fra. i} Perﬁ |

governo del Pert la missione di sor- |
vegliare il servizio delle torpedtm me- |

In sezuito non si seppe piu nulla |

spedita” a quest’ ultimo conteneva il

ol

W T -

e La Sb. I‘F romane progatbana
amphamanti alle stazmm di Rama e
1 Nap%ll e |

| — I"'u presantato al Mmfaﬁérb dﬂl

| lavori pubblici il pmgettﬂ del tronco

Marma Catanzaro della linea di T’*
categor:a Marina-Catanzaro-Veraldi.
- = Il capitano Bove doveva ieri im=
baréarsi ‘a Genova sul Nord-America
‘per Buenos Ayres dove vi & ’stabmra
il concorso delle. aoléma ltallana della
Piata alla spedizione nazionale al Polo

| Antartico. E’ assicurato un largo con=

‘eorgo da pa‘rta del gwﬂrﬂﬁ Argentmﬂ..

-.u.-“-ﬂ

Notizie mitmra
1l (Diritéo dice essere proSsimo un

L

‘ accﬂrda delle potenze quf sistema da

adottarsi per comunicars alla Grecia
le ultime decisioni.

mlglm dello  Czar si traaf&risaa &

‘Msarskoie Selo per Hfugglre alle in-

sidie dei nihilisti.
| recchie persone morirono in gquesti

| provato per I’incendio del teatro.

......

“vori della strada ferrata non wno

stati ripresi,

- — A Marsnglm lo sumpam dei fﬂn-'}_ '

ditori & cesaato, gli opifici sono sta-
sti riaperti ‘e i fouditori hﬂnﬁd !‘Ipl"é-
.31 1 loro Iavor:. r -

'-l--—-rm-lllll
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Agenzm! . Ste(‘ m”
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GOSTANTINOPOLI 3. = Ieﬂ
 Scio vi fu un’forte trarremﬁto“ dan

8

it

DUBMNO 4: M*;Suﬂ”ﬁa’%aeuna zuffa.
fﬂ&\lﬂ contea. di! Sligo: foa: gli abitanti
e la polizia; 3 morti e 31 feriti. In

Jhaltra sommossa a Boacommon due af-

ohs fiit@ivoll: nimasero: ueelsijs o it

1 dettagli mancano. -

} 'f !i_J'P;*._.....r._...

-di Chio. & per: tre: .qu_am distratta’

la citta di Tchesté sul comtirferife, in'|

| faccia a Chio,
| pel terremom,

ha.pare lmﬁ}ﬁ?; sofferto

PARIGI, 4. — Nessun nuovo 4néist|
dentg fu %ng&liatﬂ alla, £mq§qera, (Puoq:

msma.

1 ufficio gunm‘ala di pgyg‘mﬂm 3Pg=;gg¢mi‘glligovernﬂ 0gg i u damﬁm dara alla

Camera spiegazioni sugli effari di Tue
ms:, ma non é probabile che la di-

{ scussione trattisi'a’ fondo
‘pubblicazione del Ltbm Gtallo, ri-
u lg‘a ta Tun, $1, e
AL, Eda Tu 1&1 cﬁe l’arrwo della
m:asmﬂe italiana del capitano ‘Cam-

ghi Italiani pensino seriamente ad in-
stallarm nella. Cirenaica.
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unu-ﬁ"'

dei caduti in quell’ epoca e sui
menti di Fl‘ﬁﬂcﬁﬂ{}{} Riso e Ruggero
"%amnm. |

- L’ avvocato Messineo lesse nalla
‘chiesa di Gancia un discorso applau- :

~ditissimo ricordante 1 fattl dalla ma-;

moranda gloynata.

Pid tardi fu distribuita al Palltea-
ma la medaglia commemorativa - al
superstiti che pugnarono il 4 aprile.
- La festa fu imponente e commo -
vante - -

‘1l Sindaco lesse un discorso applau-
ditissimo; couchiuse gridando Viva
1 Umberto I. Re &’ Itaim, Viva la Di-
nastie di Savoia che é sicura garan-
| zia per I’ Italia della unita,
-progresso, che deve assicurare il ‘mi-

| ciali. (Applausi prolungati).
- Il Sindaco lesse quindi una ‘lettera

- plausi).

" Lafesta si chtusa al SU0No dell’in-

no reale e fra gli evviva all’Ttalia.
'BUKAREST, 4. — Al Senato, Boe-

resco annunzia cha il Re ha w;amt.q

_'og | le telmtmmm della Francia.
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| 't,o il bilancio. Lo entrate sono di circa

15 milioni, e le spese di 24 e 314 com- |

preso 1" annuita delle farrovie.
BERLINO, 4. — Il Reichstag adottd
all’uuunumta meno tre voti la pro-
posta_ di Windthorst contro il regis
cidio,
I socialisti si astennero.
Windthorst dichiaro la proposta sua

proteggere i tu1tatm e gli assassini.
i wLﬂ sura tanto pu‘.t importante
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